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fapientia le perfone metitevoli , e
di {perienza. sl

Auvogadore nonhd ftimato bene
di chiamar quefto Magiltrato Au-
vocato Generale ; ‘perche il nome
d’Auvogadore ¢ un nome proprio,
che non fi hi la libertd di” mutare,
Oltre che quegli , che fono fati &
Venezia ;0 che dnno qualche co-
gnizione di que’ Magiftrati intende~
ranno meglio il nome d’Auvogado-
te, che di Auvocaro Generale, che
molti pigliarebbero forfi 'per un Ma-
gittraro differenre dall’ Auvogadore,
che d'alerove non farebbe conolciu-
to da’ Veneziani lotto un’ aliro’ nome.

Baiamonte Tiepoli. Non potendo
quefto Gentiluomo foffiire I'clez-
zione''di* Pietto Giadenigo in pre-
giudicio di {uo Padre proclzmato Do
ge d.’ Popolati, rilolle co’ Quirini,
Badoeri, Parozzi, ed alcuni alui,
ch'erano malcontenti dalla riferma
del Governo di uccideré il Doge,
ed il Senato. Ma venute il giorno
dell’ efecuzione fi levo invn colpo
una tempefla si fuiola, che fembias
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